
 

I n quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per 

ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il 

Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il 

tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, 

disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani 

dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un 

sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide 

e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vici-

no, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di 

lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, 

te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei brigan-

ti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 

 

Sono quattordici i temi frutto del lavoro di lettura, analisi e sintesi della 
Commissione preparatoria, a partire dalle tremila pagine di relazioni degli 
spazi di dialogo parrocchiali e di ambito. Offrono alla Diocesi delle piste di 
lavoro, da sviluppare ora nei Gruppi di discernimento sinodale. I temi 
vanno letti con uno sguardo d’insieme: ognuno di loro si intreccia con gli altri in una molteplicita  di collegamenti. La 
Commissione preparatoria, nell’elaborare i temi del Sinodo diocesano, ha evidenziato l’importanza di un discernimen-
to sinodale che tenga conto anche di cio  che ci sta dicendo il nostro tempo: il contesto sociale e culturale in cui viviamo 
non puo  fungere solo da sfondo all’azione della Chiesa, ma e  il terreno che nutre e fa fruttificare il seme buono del Van-
gelo.  
Questi temi diventano ora i contenuti da affidare ai Gruppi di discernimento sinodale e saranno successivamente ac-
compagnati anche da domande e provocazioni per renderli attinenti al contesto pastorale della nostra Dioce-
si. Sono le piste di riflessione che guideranno l’individuazione delle “proposizioni”, cioe  le prospettive ecclesiali, gli 
obiettivi pastorali e le proposte di cambiamento da discutere in Assemblea sinodale.  
Alcune prospettive fondamentali condivise con la Chiesa tutta vanno tenute presenti per orientare anche i lavori del 
Sinodo diocesano. 

• La conversione in chiave missionaria di tutta la pastorale. Siamo in un periodo di transizione; sara  importante ri-
manere all’interno di questo processo di cambiamento, investendo convintamente in uno stile missionario. Lo 
scopo non e  la conservazione dell’esistente, ma la promozione delle condizioni che permettono di annunciare an-
che oggi il Vangelo, di renderlo generativo per le donne e gli uomini del nostro tempo. 

• Il volto e lo stile fraterno delle nostre parrocchie perche  rendano accessibile il Vangelo alle persone. La comunica-
zione del Vangelo infatti puo  avvenire solo all’interno di relazioni affidabili e continuative. Senza affetto – ossia 
senza un legame che coinvolga profondamente le persone – non c’e  fede. Le parrocchie possono rimettere al cen-
tro la qualita  evangelica delle proprie relazioni: buone, appassionate e gratuite. 

• L’inculturazione del Vangelo in un contesto non piu  visibilmente cristiano nel quale i riferimenti valoriali al mes-
saggio e alla persona di Gesu  sono diventati labili. L’incontro con il cristianesimo infatti non avviene piu  per osmo-
si e la fede non e  piu  sentita da molti come necessaria per una vita buona. 

Nei prossimi giorni verra  recapitato nelle nostre famiglie un pieghevole dove ogni tema sara  illustrato approfondita-
mente. Il contributo di ognuno porterà al volto nuovo della Chiesa di Padova e di ogni nostra comunità. 



XV Domenica del Tempo ordinario 

 per la comunità 

 Omizzolo Virginia e sorelle; Alberti Felice e def.ti 
fam. Alberti e Lunardi; Alberti Assunta, Antonio e don Tiziano; Car-
panedo Domenico, Maddalena, Cappellari Giordano e fam. 

 Anime del purgatorio 

 Gioele e def.ti fam. Ricci e Schioppetto 

 per la comunità 

 De Vittor Sergio e fam. 
 

San Benedetto, abate, Patrono d’Europa 
Copatrono della comunità cristiana di Foza 

 Flora Gloder 

 per la comunità 
 

 Stella Camillo e def.ti fam. Stella e Pesavento; Rigon 
Rosa (ann.), Gianesini Antonio 
 

 Salvato Giancarla e Dalla Bona Lino; Menegoni 
Marialuisa; intenzione offerente 
 

 per la comunità 
 

San Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa  

 Omizzolo Maria (11° ann.) e fam.;  
 

Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 

 Domenico Stella; 
Paolo Rigoni, Jean Schoffè e Mariano Menegoni; Alberti Antonio, 
Assunta e fam.; Finco Elio; Mariangela e def.ti fam. Mosele e Lon-
ghini; per i defunti di Gallio 

 Battesimo di Adele Savi di Daniele e Baù 
Greta  

 Munari Rolando; Rigon Valentino (1° ann.) e fam. 

 Processione verso il Sacello per l’assoluzio-
ne del voto alla Madonna del Carmine e Santa Messa. Peterlin 
Lucia e Rigoni Nicola; Imera Maria Teresa 
 

XVI Domenica del Tempo ordinario 

 per la comunità 

 Oro Giovanni Alessio; Carpanedo Domenico, 
Maddalena, Cappellari Giordano e fam.; Alberti Antonio e Assunta 

 intenzione offerente; Rossi Pietro, Cristina, Bian-
ca e Angelo 

 Mariano Rossi; Tagliaro Anna Rita; Gioele e 
def.ti fam. Ricci e Schioppetto 

 per la comunità 

 per la comunità 
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Questa settimana le spese sostenute per aiutare le famiglie ucraine sono di euro 375,00. Ad oggi in cassa ab-
biamo 682,24 euro. Se qualcuno vuole contribuire puo  lasciare un’offerta in busta chiusa a don Federico oppu-
re fare un bonifico  IBAN: IT97Y0585660130172571365597 intestato a Parrocchia San Bartolomeo. Nei gior-
ni 16-17 luglio nel mercatino in piazza Giardini ci sara  anche un banchetto con prodotti fatti a mano per 
sostenere questa iniziativa di accoglienza. 

Sabato 16 luglio alle ore 10.30 celebreremo l’Eucaristia all’altare nei pressi del Cippo del Papa 
sul monte Longara nel 34mo anniversario dell’atterraggio di San Giovanni Paolo II, presiedera  don 
Francesco Dal Sasso. Per chi vuole partiremo alle 9.30 a piedi dal parcheggio di Campomulo per 
salire recitando assieme il Rosario. In caso di maltempo la S. Messa non sara  celebrata.  

 
La sera di sabato 16 luglio rispetteremo il voto contratto il 15 ottobre del 1944, con il quale la Comuni-
ta  di Gallio dopo aver implorato l’aiuto celeste in propria difesa, aveva voluto ringraziare la Vergine 
per aver realmente protetto il paese dalla violenza cieca della Seconda Guerra Mondiale. Partiremo 
in processione dalla Chiesa parrocchiale alle ore 20.30 (anche in caso di maltempo); celebreremo 
poi l’Eucaristia giunti al Sacello. Ad accompagnarci lungo il percorso, ancora una volta, sara  la preghie-
ra corale alla Vergine chiedendo la sua intercessione. Invitiamo le famiglie che abitano lungo il percor-
so della processione a ornare, come hanno fatto ogni anno, le loro case e le strade in onore di Maria . 

E  il patriarca del monachesimo occidentale. La sua Regola, che riassume la tradizione monastica 
orientale adattandola con saggezza e discrezione al mondo latino, apre una via nuova alla civilta  euro-
pea dopo il declino di quella romana. In questa scuola di servizio del Signore hanno un ruolo determi-
nante la lettura meditata della parola di Dio e la lode liturgica, alternata con i ritmi del lavoro in un 
clima intenso di carita  fraterna e di servizio reciproco. Celebreremo l’Eucaristia lunedì 11 luglio 
alle ore 20.30 presso la Chiesetta di San Francesco a Foza. 


